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immediato, più li bero e s chietto , come còlto is ta n ta nea men te ne l
l ' a ttimo del lavoro e d ella preparazione.

I n omi L .. I nomi son o i pi ù c h ia ri che v anti l' arte .ita lia n a , fr an

cese, o landese, fiamming a , tedes ca .. . Ecco l'auto- ri tratto a sanguina

di Leonardo già ve cchio, ch e h a s trappato calde amm irate parole

al M ùn tz n ella sua stor ia d e l n ostr o Rin ascimento (I) . Ecco di se gni

tratteggiati da Michel ang e lo , d al Corre g gi o, dal Pisan cllo , dal

C ellini, da Van d el' V e lde , e da V an Ostade, e dal T in toretto , e

dal Tiziano , e d al D olci , e d al Ti epolo , e dal nos tr o glor ioso Ga u

denzio ... Poi, ancora a l tr i s t r a n ie r i : l' inglese Lnwr en ce , lo spagnuo lo
Velasquez; Greuze, Frag onard , Cl audio d i Lorena con i s uo i

paesaggi; altri paesaggi di Ru ysdael , pieni di g ra nd ios it à e di sen

t imento: il tratto incisivo cii V ari E yck (de l qual e la Pinacoteca

possie de u na m eravi g liosa tela ) e di Alberto Durcr : e poi Rubcn s ,
Van Dyck, Teniers , [ ordaen s ... e non è c he una parte d e i nomi .
n è vi sono tutti i p iù ill ustri.

L ' es po s izio n e , abbia mo d etto , è te m p oranea . perchè temporanea

è la regia concessi one. D opo , i g loriosi d is egni, in cui vibrano e

palpitano anco ra tante g rand i a ni me cii a rtisti ins igni , co nosceran no

di n uovo l' o scurità e l' o blio di q u alche c h iuso r ip ostiglio . Raccol 

gano e ssi almeno - in questi b revi g iorn i cii lu ce che lo ro s i ac

corcia - l'ammirazione rev er ente di q uan ti in T o r in o se rbano il

cu lto d e ll 'arte . N e l fr equente fuor v ia re od ie rno d ci cano n i es te tici ,

la contemplazione di questi di se gni potrà in s egnare a i p itto r i. e d a

tutti , la ri ce r ca , lo studio, l ' e la bo r a zio ne lenta e r a cco lt a c he pre

parano i m e zz i d i es tr insecaz io ne a lle n ob ili id ee e ai gagliard i e

ai te n eri sentimenti. A. F .

~..-
Il pittore LODOVICO RAYMOND

U
~' esi ste nza es em plaris sima, tutta comp resa nell o studio, nel raccoi

g li mento e se m pre ado m brata dalla pi ù timida mod esti a. G I
amici, i co lleg hi nell 'inti mo dell 'an ima dolenti, nel gio rno 26
dello scorso g.uguo, tri but aro no alla m em oria dell 'eg regio est into

le più affettuose test im on ianze del loro vivissim o rimpi anto.

I! pittore Lod o vico Raym ond era nato nell a nostra città l' anno t825. Di
natura mite, di se ns i nobi liss imi , pio, cortese e ben evolo a tutti, sin dalla
g iovinezza ave va dat e pro ve di g rande tendenza allo studio del disegn o, e
si pale sava avv into da un fascino pe r l'arte che lo tenne sino agl i estr emi
suoi gio rn i. Ultima ti g li studi classici, s'iscrisse alla nos tra Regia Accademia
Albertina, ov e ben presto seppe distingu er si fra i mig lior i allievi dcll'A ricn ti,
che lo tenne di poi se mp re cari ssim o. Compiuti g li studi acca de mici, co rse
a rafforzare la sua educazion e artistic a ne lle du e ciu à pi ù ricche pe r pre 
ziosi teso ri , Roma e Fir enze, ovc dimo rò parecch i anni , per egrin and o in
seguito per le principali ci ttà italia ne dall e quali ben sovente tr asse argo-
mento per le sue tel e. ..~ __ o -". ' ~. -

Grande fu la sua coltu ra art is tica ed il conve rsa re con lui dell'arte del
pa ssato, i suoi giudizi seve ri sull 'evoluzione moderna, le spera nze sue per
l'avvenire, rivel avan o in lui lo st ud ioso pro fond o e l'animo intimamente
compreso dell a pos scnte mi ssi on e dell 'a rt e.

Egli appartenne alla gene razio ne deg li artis ti più fecondi e longevi : fu
coetaneo del Gastaldi, de i Gamba, de l Gonin, del P er ott i e di tanti altri
illustri piemontesi ch e died e ro alla pa tr ia nos tra tan te prcgiat e opere ,

Fu il Raymond arti sta di operosità e di temp ra non comune e le sue
tele, ispirate al!a sto ria deg li antichi popol i ed alle loro costum an ze, rispec
chiarono sempre un concetto nu ovo, or igi na le, elevato, con do tto e svo lto con
accurata ricerca di composizione. Molti de i suoi dipinti ad un sentimento
di alta poe sia uni scon o il fascino dell a colorazione robusta e dell 'ambiente

bene sce lto e re so con ver a efficac ia.
Trattò di pr e feren za l'an tico Egi tto, la Grecia, la Rom a degli imperatori,

i soggetti bib lici e cris tiani, le vicende del medio evo, e sen za accennare
alle tante tele di car atter e ro mantico, di genere o di paese, le sue opere
di pre gi o olt repassa no d'assai il centinaio. j Jumcrosissimi sono pure i di

segni e g li schizzi ch e di lui si con servano.
I! suo lavoro so le rte, continuo, si protrasse sino ag li ulti mi anni, rim

piangendo egli anc or a ch e la tarda età ed il malore ribell e ad ogni cu ra
lo costringessero all'abbandono dell e sue pr ed ilette occ upazioni.

Non ìstar ò ad enumerare la lun ga se rie dei soggetti dell e opere esposte,
talvolta in parecchie ad un tempo, alle mostr e della Societ à promotrice ed

(I) Ecco qua nto ne scrive il chiaro storico e critico fran cese: « Un merv eilleux
dessin à la sanguine, faisa nt partie de la Bibliot h èque du Roi à Turin, nous a
conser v é les traits de Léonar d da ns ses toutes dernières an nées. La figure es t
ravag ée, mais qu e de pen sées profondes dans ce vaste front , quelle pén étration
dans ces yeux a uxpaupi ères co n t rac t ées pa r l'habitude de la ré/lexio n et qu 'om
bragent d'épais sourcils, quelle amertume au ssi su r ces lèvres qui semblen t
avoir depuis longt emps d ésapp ris le sourire ! Il avait vu tomber tant de dy
nasties ; il avait vu s ' éva no ui r tant de r èves l & ,

a que lle di alt re cit tà italiane, ope re di cui so le va ten er e o rdinata no ta nel
suo gio rnale. Ma non sarà di scaro a quanti lo con obbe ro e lo amarono che
si acce nni alle più importanti tutta via con ser vate nelle residenze rea li, nell e

priva te e nell e pinacoteche.
E fra queste la prim a espose in T orin o nel 18 j2 co l titolo Ovidio COli

dannato all'esilio. Susseguirono tosto l'Ermele, ottimo quadro; Le afferie ai do
mestici lari, acqui stato da S. ~I. il Re ; L'ora del pasto del Dio Apis.

Altro suo lav or o giovanile di soggetto greco , La donna adultera, che si
con serva a l palazzo Reale ; Gli schiavi al tempio; Nerone; Virgilio ed Oliat'il!;
Augu sta, Le uestali ; Ovidio relegato a 'l"'IIIi.

Dall a storia bisantina tra sse Gli iconi clasti e L'imperatore Giustiniuno; la
stori a biblica e cristia na gli isp irarono ,. No,'; Ginda; Cristo iii croce; la Messa
al mal/le Carmelo; Le reliquie del Golgota; Il Viatico; Lo stipetlaio (Sacra
Famigli a); La Maddalena morente.

Dal medio evo tol se ad argome nto : Le spie; Le figlie dell'imperalore Carlo
MagI/O; Mercanti venezial/i ; Eloisa ed Abelardo, dipinto celebrato ed apprez
zato dai cri tici e dagl i artisti ; Papa Clementc l' lf; Le fioraie ueneriane; Il
"age Nicol è '1'1'01/; Gli amanuensi di Monte Cnssiuo ; Disqui -Lricn! letterarie iII
caStI di Aldo Munuz]»; l.a Badvssa Morosiui : Re .lr-luino si f a tuouaco; Re
Desiderio; Dante al Consiglio di S. G,'lI/iI'ÙlIIO; Ricreaiione di monache; L'im
prrator» Diocletiuno: Antonio Foscarini; Etisubetta Zeno.

De i quadri so pruccenna ti si co nse rvano all a nostra civica Pinacoteca mo
derna il Domitianus Caesay llllprralor; g li Amanurusi di'l COI/venia di Mal/le
Cassino; le Reliquie dd Golgotu ed il Coro della Cerlos{~ di Firenze,

Lodovico Raymou d amò, la rgament e co rris pos to, g li artisti suo i co lleg h i
e predile sse i giov ani che ne lla carriera dell'art e prog redi vano con volere
e cos tanza. Pi ù volt e anche cog li sc ritt i propugnò un rin novamento nei m e
todi d' insegname nto, e trattò delle più importanti qu estioni a rt istiche . Fu
collaboratore ope roso nelle impre se di benefi cenza e nelle feste bandite dal
Circo lo de g li arti sti, di cui per parecchi anni rima se at tivo ed es perto di 
re ttore .

Ne la fede nella nobile mi ssion e dell'arte e l'amore per essa si afficvo
lirono ne gli ultimi suo i anni ; che ami, compreso dal pen sie ro di por gerle
ancora postum o ed utile tributo quand o da essa si foss e dip artito, con no
bilissi mo atto verso la sua ci tt à natale e con esempio mi rabil e, lega va al
Municipio di T o rin o la rendita di L. [500 pcr ch è si fondasse un' an nua
istituzione per acq uisto d'un'o pe ra d'arte, con facolt à d i cumu lo per rag 
gi ung ere una più forte so m ma , devol uta allo sco po ste sso .

Lega va anco ra al la civica Pinacot eca mode rna una sua te la col tit olo La
domenica dd/ e l'a/me; il suo ritra tt o dipinto da l pitt ore Gordigi ani , ed al
Museo civico d'arte antica, alcuni pe zzi in ceramica di valore art isti co ,

E neppure si scordava in qu ell e stes se di sposizioni , dell ' Istituto dove
apprese le prime nozioni che lo g uida ro no nell a via dell'arte, ed all ' Acca
demia Albertina legava tre dipinti coi titoli : Gli Iconoclasti, il Sucrilegio ,
ed il Gil/da.

Voleva poi che il suo manichino fosse dato in sua memor ia a quell'a l
lievo dell'ul tim o corso, che nell'anno della sua morte ave sse riportate dal
l' Accad emia stess a le maggiori disti nzioni.

Quest i atti che rivel ano l'anim o nobilissim o del nostro rimpianto arti st a,
torna a noi tutti di co nforto siano pubb lica me n te apprezza ti; e dal cuore de i
co lle ghi e dei concitt adini è pio dovc re "che alla m emo ria di Lod ovico
Ray mond salga un estremo saluto, i l quale esprima l'am mirazione, il ri
spetto c la riconoscenza pubblica all 'u om o che co ll' a rte ono rò la sua patri a
e colla munificen za volle continuata l'opera educat iva da lui costantemente
propugnata ,

26 lug lio t898. L U[G[ CA~TÙ.
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L a mor te di un pittore russo. - A T sarskoc-Solo è morto uno dei pittori
russi pi ù no ti, il prof. Nicola Ycg orov itch Svc rtchko tf, che aveva dipi nt o
molt issim e scene di cacc cia, genere in cui non aveva rivali in Ru ssia.

Nato il 6 mar zo [8 [7 a l'ietroburgo, Nicola Svertchkoff dovè escl us iva
mente a sè ste sso di essere divenuto un pittore di pri m'ordine ,

La sua not o rietà in Russia datava dal 18)2, quando l'Accademia de lle
Belle Arti g li conferi il dipl oma di pittore accademico.

All 'estero egl i cominciò ad essere conosciuto verso il t859, quando inviò
per la prima volta i suoi lavori al Salo n di Parigi . Ne l 1863 Napoleone III
comprò uno dei suo i quadri e lo decorò della Le gion d'onore .

Le patate mila pittura. - . ' on si t ratta di esaminare quanta parte possa
ave re la patata ne lla isp irazion e de i pi tto ri, il quale esa me forse condur
rebbe a de i risultati orig inali ma non inaspe ttati, ma si tr att a dell 'impie go
dell e patat e nell a parte tecnica dell a pittura. Fino ra si dip in se a olio, a
pa ste llo , a tem pera, ad acq ue re llo, a fresco... eb be ne d' o ra in avan ti si potrà
dipingere a ... patata. · Ecco in che co sa co nsis te l'ap plicazion e dell a pat ata
alla pittura. Si fa bollire un chilogra mma di pata te ben rnonde nell'acqua,
poi si schiacciano e si fanno pas sare al sc taccio fino come per la puree. Si
aggiungono allora due chilogrammi di bianco di Spagna dil uit i in d ue lit ri
d'acqua e si ot tiene un lat te di un bia nco br illan tissi mo . Si pos sono ag 
giungere dive rsi colori o oc re, Il colore cosi ottenuto costa poco e si ado
pera col pennello come il colore ordinar io, COli que sto vantagg io che il
colo re a ... pa tata aderisce in modo perfetto su l gesso e sul legno e non va
soggetto a screpolature :


